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PR-E-1080. LAVORI PER RIPRISTINO EROSIONI SPONDALI IN TRATTI SALTUARI DEL TORRENTE STIRONE NEI COMUNI DI FIDENZA E 
SORAGNA (PR) 
____________________________________________________________________________________________________ 

1. PREMESSA 
La presente relazione illustra i < LAVORI PER RIPRISTINO EROSIONI SPONDALI IN TRATTI SALTUARI DEL 
TORRENTE STIRONE NEI COMUNI DI FIDENZA E SORAGNA (PR)> finalizzati alla messa in sicurezza 
dell’arginatura maestra del corso d’acqua mediante il ripristino dei tratti in forte erosione della sponda. 
Tale intervento è stato finazniato con OCDPC 533/2018 con la legge di Stabilità 2021. 

2. AMBITO D’INTERVENTO 
Lungo il corso del T. Stirone compreso tra i comuni di Fidenza e Soragna sono osservabili alcuni fenomeni 
erosivi lungo le sponde che in molti casi si avvicinano al piede arginale mettendone a rischio la stessa 
stabilità. 
All’interno della presente perizia sono stato individuati 5 tratti di intervento che si propongono di 
ripristinare la sicurezza idraulica nei luoghi interessati, ricostituendo la linea di sponda in modo da 
garantire la messa in sicurezza dei manufatti arginali in molti casi prossimi alla linea di erosione spondale. 
Contemporaneamente al fenomeno erosivo si osserva un fenomeno di deposito di barre in alveo. Negli 
anni queste hanno assunto una configurazione stabile che, contribuendo ad indirizzare la corrente in 
sponda opposta, accentua il fenomeno erosivo in corrispondenza della medesima sponda. 
Da qui l’esigenza di realizzare un intervento di recupero morfologico dell’alveo, attraverso la riapertura di 
canali che consentano al filone principale della corrente di riappropri di maggiori spazi di divagazione, 
diminuendo il carico erosivo lungo la sponda in erosione e incrementando la capacità di laminazione della 
corrente in tali tratti. 

3. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
Ai lavori propedeutici disboscamento e taglio a raso delle piante nei tratti in cui è prevista la nuova 
inalveazione, seguirà la movimentazione del materiale depositatosi per la creazione di un nuovo canale 
con movimentazione del materiale ad imbottimento della sponda in erosione. 
Sulla base della morfologia propria dei 5 tratti di intervento sono prevista la realizzazone delle seguenti 
sezioni tipologiche: 
INTERVENTO 1 - 2 – 3, LOC. SAN MICHELE 
- nuova inalveazione con ricostruzione della linea di sponda in allontanamento dal piede dell’argine 

destro mediante scavo e riporto; 
INTERVENTO 4 – 5, LOC. CHIUSA FERRANDA 
- ricostruzione della linea di sponda mediante imbottimento della sponda destra in erosine e 

realizzazione di difesa spondale in massi previa posa al piede di una fila di pali in castagno. 
INTERVENTO 6, LOC. CASTELLINA 
- sistemazione dell’erosione spondale provocata dalla vegetazione deperiente 
INTERVENTO 6, LOC. CHIUSA – CHIAVICA DELLE OCHE  
- sistemazione della chiavica mediante pulizia del manufatto, taglio piante e movimentazione materiale 

4. CANTIERIZZAZIONE 
I lavori prevedono l’impiego di mezzi in alveo dovendosi realizzare delle nuove inalveazioni mediante 
apertura di nuovi canali e/o ampliamenti dell’alveo esistente all’interno di barre sedimentate con 
contestuale allontanameno della linea di erosione prossima ai manufatti arginali. 
Essendo i lavori previsti in tratti saltuari, ognuno dei quali ha le proprie peculiariatà, nel computo é stata 
prevista una voce per la realizzazione delle opere provvisionali propedeutiche all'installazione del 




